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ASILI SOTTO OSSERVAZIONE

Non passa giorno che in qualche scuola materna in Italia non venga denunciata un’insegnante per maltrattamento ai bambini; fa notevole scalpore leggere di bambini di tre o quattro anni maltrattati. 

“Pugni e schiaffi ai bimbi dell'asilo;

 maestra bellunese indagata”
è uno dei casi letto su un quotidiano.
Oramai sono così frequenti che lasciano stupiti e sconcertati.


I fatti vengono a galla (come pure in molte case di Riposo per anziani) perché i timori dei genitori e i sospetti inducono i responsabili delle strutture scolastiche a sistemare delle video-camere nascoste e perciò si viene a sapere la verità.

In questi giorni è stata proposta una legge in Parlamento allo scopo di attrezzare ogni scuola primaria e di infanzia di telecamere interne.


I fatti sono frequenti, documentati da filmati inequivocabili e talvolta da testimonianze di bambini stessi o da colleghi di lavoro.


Se poi le denunce, come è successo, non arrivano a sentenze certe, tuttavia è necessario fare una riflessione su questi episodi incresciosi... e una domanda sarebbe opportuno che ce la ponessimo.

Pur condannando chi manca di rispetto al bambino (o alla persona anziana) e che andrebbe rimosso dal posto di lavoro subito, in modo da impedirgli di continuare a fare danni;


pur affermando che non si può mai percuotere un bambino e neppure strattonarlo per un braccio (forse se lo possono permettere i genitori nei tempi e nei modi opportuni);


pur rifiutando ogni forma di coercizione nella educazione... perché quando si arriva alle maniere dure, ai divieti e alle percosse è segno che si è sbagliato qualcosa prima, nei primi mesi o primi anni di vita... poi, per correggere storture, tutto diventa più complicato e arduo...
è necessario, ripeto, chiederci come mai ci siano così tante insegnanti, specialmente nelle scuole materne (quindi sono tutte donne e di solito anche mamme) che perdono ogni concetto e le buone maniere nel loro comportamento, che dovrebbe essere per antonomasia “educativo” !?

Ho l’impressione che queste maestre arrivino a un punto tale di saturazione della pazienza e di sopportazione che vanno fuori testa, mettendo in atto gesti “al limite” del buon senso e che mai avrebbero fatto verso bambini piccoli, creando un rapporto con loro di paura e di soggezione poco conforme a un Asilo d’Infanzia.

Leggendo queste continue notizie sui quotidiani, mi sono sempre chiesto: 

“Ma come mai queste insegnanti sono arrivate a questo punto?”

Succedeva pure una volta o è un fenomeno di questi ultimi anni?

“Sono loro schizzate queste maestre e non adatte al ruolo di educatrici di bambini... oppure si sta verificando nella società, nella scuola, nella famiglia... situazioni al limite della sopportazione, per cui anche una maestra seria e buona, affettuosa con i bambini arriva al limite che non ne può più e si comporta da megera? 


Certo, si dirà, prima di arrivare a trattare male i bambini, sarebbe opportuno che cambiasse mestiere.

E’ una parola... cambiare mestiere!


Ma vorrei per un istante (non per delle ore) pormi dalla parte della maestra che si trova davanti a 25 bambini di cui due o tre chiamiamoli “difficili”: senza regole, senza alcun rispetto degli altri e delle cose, dei giocattoli che stanno usando gli altri... bambini buoni ma eccessivamente vivaci, oppure non abituati ad ascoltare nessuno, che fanno sempre quello che vogliono a casa e fuori casa... che comandano loro e i genitori li assecondano sempre, senza mai opporre un rifiuto che sia uno...
bambini che sono abituati a stare da soli e a comportarsi come piccoli despoti, bambini a cui tutto è dovuto e che vogliono fare tutto quello che vogliono, anche ciò che non si può permettere senza che si facciano male... bambini che quando si mette loro un freno, un limite o gli si dice “no”, cominciano a urlare come se venissero torturati...

Che cosa può fare questa benedetta maestra?


Assecondarli?

Cercare di insegnare alcune regole per poter stare con gli altri e socializzare ?... 
Quanto tempo sarà necessario... se poi a casa il bambino ritorna a fare il piccolo despota?


Posso immaginare perché una maestra va fuori testa e possa usare le maniere forti (che dovrebbero invece mettere in atto i genitori).


Come posso capire quell’insegnante di scuola materna, ancora giovane, che sta cercando un altro lavoro, perché in questi anni di scuola ha perso entusiasmo e amore... non dialoga più con i genitori con semplicità e serenità perché tutti i rapporti umani si sono complicati: siamo diventati tutti esigenti e permalosi e puntiamo tutti il dito sugli altri per nascondere le nostre stesse deficienze.... 


E perchè non partiamo dal presupposto che un insegnante, sia preparato e competente e che cerchi “il vero bene” del nostro bambino ?

Che forse la buona educazione coincide con l’accondiscendenza supina ad ogni capriccio del pargoletto?... 
O mi sta bene, come genitore, che il mio bambino si imponga e “domini” sui suoi coetanei... in modo che si senta sempre un gradino più alto degli altri e tutti al suo servizio... amichetti e maestre compresi? 


Qualche tempo fa è venuta da me una mamma di un ragazzetto di 10 anni, praticamente disperata: non sa più, né lei né suo marito, come farsi ascoltare dal suo piccolo despota di casa: ingestibile...
Ho risposto, con amarezza: - Troppo tardi!


R I C O R D I A M O 

Domenica
09 ott.  XXVIII  T.O. 
C

ore 8

S.Messa: 

ore 10

S.Messa in Centro Infanzia: 






Carlo, Antonella, Giuseppe, Catena, Benedetto





Luigia Rizzo





Silvano Rizzo

Lunedì 
10 
ore 8
S. Messa 




ore 21
A Ronchi incontro: “Facciamo economia”

Martedì
11
ore 8 
S.Messa

Mercoledì
12
ore 8
S.Messa




ore 19
CORSO DI CATECHESI BIBLICA

Giovedì  
13
ore 8
S.Messa

Venerdì
14
ore 8
S.Messa

Sabato
15
ore 10,15 -11,45
 Radio Cooperativa





Letture della Messa domenicale









(Fm 92,700)



ore18
S.Messa: Iolanda e Giuseppe Garon
Domenica
16 ott.  XIX  T.O. 
C

ore 8

S.Messa: 

ore 16

S.Messa ANNIVERSARI DI MATRIMONIO: 






Luigino Teressan





Vivi e def. fam. Trevisan

AVVISI:

Abbiamo bisogno di alcuni adulti (uomini donne, giovani, ecc...) per il servizio al Bar in Centro Giovani:

Un pomeriggio alla settimana o alla domenica mattina.
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